L’Amministrazione comunale condivide le ragioni che hanno portato il Tavolo cittadino per la difesa della scuola pubblica a promuovere la manifestazione, che si terrà venerdì 26 settembre, alle 17.30, in piazza del Nettuno a Bologna, in difesa del tempo pieno.





La riforma Moratti a partire dal prossimo anno scolastico, avrà come conseguenza la soppressione del tempo pieno, almeno per coloro che si iscrivono alla prima elementare. Lo Stato garantirà solo 27 ore, più 3 settimanali, le restanti saranno costituite da attività facoltative e a pagamento. Finisce così l’articolazione in moduli e del tempo pieno, che a Bologna è nato, e che oggi è scelto dalla maggior parte delle famiglie delle nostre realtà.





Il nuovo decreto recentemente presentato dal Ministero non poggia su alcun modello pedagogico, ma è dettato solo dall’esigenza di fare corrispondere l’articolazione della giornata scolastica ai tagli pesantissimi - e già in atto - di personale e di risorse destinate alle istituzioni scolastiche, dalla scuola d’infanzia alla scuola media. I Comuni in questi anni hanno collaborato alla programmazione didattica ed educativa delle nostre scuole consentendo l’incremento dell’offerta formativa ai nostri ragazzi e l’implementazione di laboratori e attività integrative adeguate e moderne, attraverso l’investimento di risorse umane e finanziarie indispensabili a fornire una riposta esaustiva e qualificata alle domande delle famiglie. Abbiamo garantito servizi come la mensa, il pre e post scuola, il trasporto scolastico e il sostegno all’handicap, altrimenti impossibili con le sole risorse a disposizione della scuola.





Oggi, la nuova riforma lede i principi innovativi su cui si fonda l’istruzione moderna, nega la pluralità dell’insegnamento, depauperando la nostra società e privando i nostri figli del diritto allo studio, all’apprendimento e all’integrazione, e negando loro, di fatto, l’acquisizione dei mezzi necessari a inserirsi domani nel mondo del lavoro, per divenire professionalmente competitivi e per crescere come persone mature e responsabili. Questa riforma mette in discussione la missione costituzionale della scuola, un modello che si è costruito e arricchito negli anni e che oggi viene minato nel profondo.





E proprio in questa città, che vide il forte impegno e l’investimento di tante forze politiche e culturali a favore di questo fondamentale diritto, venerdì 26, le forze cattoliche e laiche manifesteranno assieme, in piazza Nettuno.











Aldo Bacchiocchi, Sindaco di San Lazzaro di Savena


Giuliano Barigazzi, Sindaco di San Pietro in Casale


Luigi Castagna, Sindaco di Casalecchio di Reno


Andrea De Maria, Sindaco di Marzabotto


Gabriella Ercolini, Sindaco di Castel Maggiore


Alessandro Ricci, Sindaco di Granarolo dell’Emilia


Giacomo Venturi, Sindaco di Zola Predosa
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